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RATTO nà 
Inghilterra; Spagna e Pottozalio. 


Ciustun ‘glio Cent, Di 


srerliatarentze 


PNA' GUERRA D' INFLUENZE < 


Alcuni giornali franicési aspira ri- 
duite. l'Italia alle . miserrime ‘condizioni 
della Turchia e confondono Torino con Costan» 
tinopoli; facendola centro d’intrighi diploma- 
tici è di lotte d'influenze, 

Il Pays, che ha per noi una tenerezza 
ineredibile, addita. un diplomatico estero, del 
quale ‘il'qabinetto Ricasoli subisce presen 
temente ta' pressione. 

Non, dipenderebbe che da lui di. citare 

‘il‘inome di queldiplomatico,i.cui sforzi sono 
diretti particola)mente adallontamare il sig. 
Ra'tizzi, ma'oglilia la disérezione di astener- 
seno, forso percliè. prevedeva che altri sareb- 
besi incaricato di quest'ufiicio. 

Diffatti' la Patrie |! che 
fluì i riguatdi del'Pays, vi dic ehiatò 
tondo. cherl'influenza inglese predomina 
a Torino, che il barone Ricasoli è un par- 
tigiano:dello idee inglesi e che sir James 
Hudson ivspira la politica. del nostro ‘go- 
verno. ut 

Ecco dunque spiegato il perchè. dell’op- 
posizione dul' Pays e della Petrie al mini- 
stero Iticasoli. La. cagione della loro av- 
versione, è il signor James, Hudson; na 
siccomo non stuttivi mali vengono per nuo- 

+ cere, il signor James “Hudson ha‘ recato 
questo varlaggio di indurre il Pdys ‘e la 
Palrie,a promuovere un ministero Rattazzi, 
le cui simpatie francesi sono altamente con- 
fessa'e è debbono mettere un fréno ‘a ten- 
talivi ulter ori del partito sostenuto dal si- 
goor Hudson. 

Vedete contraddizione degl'italiani! Quan» 
do it Pays setisse il famoso articolo, nel 
qualo lurchescamofito ci ordinava di dare 
il beuservito.al signor Ricasoli, tutli so ne 
sentivano olfesi ‘e protestarono che ivmini- 
steri sì compongond dai Re a dal Parla- 
mento e non-dal: Pays, è poi. sopportano 
sommessi, l'influenzadel. diplomatico stra- 
niero, secondo il Pays, delbeignor Hudson, 
secondo la meno cauta Palrià!' | * 

E la Patrie, che in fatto di sentimento 
religioso non la cede e nessuno, osserva 
con molla acutezza che « può parere stra- 
c no, per ciò::che riguarda Ja quistione ro- 
< mana, il vedere la. .cattolica Italia la- 
« sciarsi guidare, dalle ideo-della protestante 
< Inghilterra; » 

Il Afonde non potrebbe parlare con più 
senno e quasi vorremmo scommettere che 
taccerà la Pafrie di plagio. J1 Monde avrà 
detto. conto volte la stessa cosa, 6 sempre 
collo stesso frindamento. 

Che cosa pretendono il Pays è la Patrie 
fingendo di credere ad unalotta di influenze 
ésler® nel nostro gabinetto ? Quantlo essi 
abbiano esauriti lutti i-sofismi e ripetute 
tutto le. voci vaghe ed insussistenti degli 
avversari. del. gabinelto Ricasoli, non riu- 
scirannò mai ‘a giustificare la loro asser- 
zione, che il nostro ‘ministero sia contra- 
rio. alla Francia, nè ad indebolirel'alleanza 
nostra col.governo franceso, 

Hdostro gabinetto non è come il Divano, 
combaltùto  sempré da contrarie influenze 
le quali fanno prova della loro forza, co- 
stringend» il sulano a dimetter Rescid ba- 
selà per uòmivare Riza bascià, e poi a di- 
melter questo per'nomivar di nuovo l'al- 
ti'‘o, secondo ché. vince |’ ambasciatore di 
Francia o quello d'Inghilterra. 

Le condizioni nostre non sono, la Dio merc, 
come quelle della Tarchiaye noi possiamo 
bene avere unt politica nostra, una’ poli- 
tica italiana ; da. qualo non prende consi- 
glio che dagl’ibteressi detla iftazione 
L'alftanza Mrantoso è sichra, perchè fun- 

data sepra‘grandi interessi 0 tnde ad uno 
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scompagnati dalla fascia sotto cui si.spedisce al giornale, 


stima super- 
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SEI PUBBLICA TUTTI Y GIORNI © 


cosuprese le Domeniche 


{scopo elevato. Essa è solida perchè non 


L'Austria d'altronde, dalle cui mani si 


veste il carattere ‘che vorrebbero attri- ; tratterebbe di togliere la'. Venezia; ha, ne 
buirle, non sappiamo con quanto criterio, | siamo cerlî, tutte Je buone intenzioni di ri- 


la. Patrie.ed il Pays, Opporre l'inghillerra 
alla -Frarfeia 0° la Frantia all’ Inghilterra 
per combattere <il’ ministero è uno spe 
diente meschino, del quale gli uomini 


politici debbono ridere. Noi riegnosciamo i. 


servigi-che.1’ Inghilterra ci ha resi ; e _.ri- 
conoscendoli non offendiamo la‘ Frineia; la 
quale è ‘convinta che in Ilalia lo simpatio 
per.lei sono universali e profonde, e ren- 
derebbero impossibile un ministero, il.quale 
cercasse di rompere quell’alleanza, ‘che ha 
prodotti gli splendidi risultati nella peni- 
sola ed.in Europa, . 


Ecco Je parole del Daily News intorno 
alle pretese proposte d'una confederazione 
italiana, riferite ‘dal telegrafo. Ess& sem: 


ibrano un estralto di corrispondenza‘, la: 


cui provenienza è taciuta dal Daily News: 


Il disegno d’una confederazione italiana non 
è messo punto da banda. ll disegno è di di- 
videre l’Italia in tre parti; della prima farne 
un regno settentrionale con Vittorio Emanuele 
perire; della seconda, uno stato pontificio 
con VUmibria e Je Marche ; della terza, un 
regno meridionale can Francesco II, La Ve 
nezia sarchbe allora ‘aggiunta al regno setten- 
trionale. : 

Il grande ostacolo al compimento di questo 
disegno è Ricasoli. Ma ogni maniera d’intrigo 
è messo in opera per rimuoverlo ; e credesi 
che se Farini potesse divenire. ministro con 
Mattazzi capo di nome, 1’ Italia tripartita sa- 
rebbe formata; il papa soddisfatto, e il fan- 
tasma d’ un” Italia una, immerso per sempre 
nel mar Rosso. vil 


Se il Daily News si fosse ristreito a ri- 
ferire la notizia che. alcuni diplomatici e 
qualche potenza non hanno ancora dismesso 
il pensiero d'uva confederazione, noi non 
avremmo nulla ad aggiugnere. Ma esso pare 
riferire la polizia solo. per dimostrare come 
in Italia non siavi altra guarentigia contra 
una confederazione; fuorchè il signor Ri- 
casoli. 

Esso fa con ciò non solo torto all’ onor. 
Farini, il quale ebbe parte importante ne- 
gli ultimi avvenimenti, che resero impossi- 


bile la confederazione, ma anche all'Italia, 


la quale vuolo l’unità e non accelterebbe 
aleuna transazione, 

I fatti compiuti hanno creato un nuovo 
ordine di cose, che-i nostri uomini politici, 
qualunque siano, salvo i cleicali, ricono- 
scono necessario dì consolidare, promuò- 
vendo il -compimento della patria reden- 
zione. Niun uomo di stato avrebbe. il co- 
raggio di proporre una soluzione contraria 
all’ unità e molto meno la forza di farla 
prevalere. Quanto a ciò si rassicuri pure 
il Daily News, e creda pure che il grande 
ostacolo alla” confederazione è l’Italia tutta, 
e non solo l'onor. barone Ricasoli. 


PERCHE TRE E. NON SETTE? 

La confederazione di tre grandi stati in 
{ Italia non sarà il solo disegno, che. nella 
| mente di qualche uomo di stato o nelle 
tendenze di qualche gabinetto, sarà sopray- 
(vissuto alla proclamazione del regno d’Ita- 
lia. Se non c’inganniamo, tuiti i principi 
i che aveano un trono in Italia, hanno pro- 
testato in favoro dei loro diritti, e quando 
si vede il già duca di Modena farsi man- 
| tenere dall’erario austriaco il suo piccolo 
esercito come colonna avanzata che dovrà 
un giorno riconquistargli il perduto: ducato, 
non sappiamo perchè debbasi credere che 
ja. composizibne dell'Italia a tre stati debba 
essere più facile di quello che nol sia in 
uno stato selo. 


‘téro da cinquant'anni le protezioni estere e l’ina- 


cuperare la Lombardia, se appena lo po- 
tesse ‘e tuttii sogaati ordinamenti dell’Italia, 
quando non siano sulle bàsi di quello che 
era prima del 1859, non possono aver altto 
fondamento che sui fatti compiuti, sè non 
vogliono cadere nel vago e nell’utopia. Il fatto 


come ‘il diritto sta per ‘l’unità, e noi dob- 


biamo ili‘endere questo fatto , dobbiamo 
compierlo colla. più grande perseveranza, 
come quello che solo può impedirci il ri- 


torno ad un’agitazione perpetua che sarebbe ‘ 


la nostra rovina. 
L’idea dell’unità italiana, privilegio, altra 


volta di pochi eletti: ingegui; ‘è ora’ fatta, 


patrimonio di tutti, non tanto‘ per quanto 


se ne disse, ma propriamente per. quanto 


si fece. .Jl contadino, l'operaio, .che, sotto la 
veste del volontario o del soldato o. del 


semplice lavoratore delle strade ferrato viag- 


giò dal Mincio all'estremità di Sicilia, ha 
compreso quello che mille libri non gli a- 
vrebbero insegnato, ha veduto che la.sua 
patria invano vorrebbe limitarsi da un riga- 


‘gaolo o da un monte, quando al di là di 


queste artificiali barriere, sa bene, di. tro- 
vare altra gente, colla quale ha parlato ‘e 
dalla quale fu inteso. Fate adesso rimontar 
la. corrente se potete? Opera vana! In I- 
talia non sarebbevi' più tranquillità nò al 
nord, nè al centro; nè al sud, perchè V'i- 
dea ‘unitaria sarebbe sempre desta e pronta 
a contrastare ad ogni bene che si cercasse 


di fare nella speranza .del.meglio. eh’essa |. 


sola potrebbe promettere: sono idee fatali 
che valgono a scavare dietro di sè un a- 
bisso, per cui è fatto impossibile il retro- 


cedere. Sono idee imperiture che non am- | 


mettono transazione, e contro cui tutti gli 
ostacoli sono vani. 


ata I \ 
ROMA CAPITALE D'ITALIA 


Su questo argomento il signor John Le- 
moinne dettò un articolo improntato a quella 
robusta logica che tanto distingue l'elegante 
scritture francese. 

Ne riportiamo i seguenti brani : 


Si dice che la soluzione della quistione romana 
è nuovamente ed indefinitamente aggiornata e bi- 
sogra deplorarlo più ancora por la chiesa che per 
l'Italia. Se il mantenimento dell’ordineattuale non 
fosse la sorgente di grandi mali, 0 se fosse per- 
messo volèr giungere al hene attraversando il male, 
noi soremmo i primi a chiedere che l’armata fran- 
cese restasse ancora vatii anni a Roma. Essa vi 
sta da più che 10 anni e nulla vi ba cambiato ; 
essa potrebbe starvi altri 10 anni e nulla ‘ancora 
vi cambierebbe. Ora che cosa. sono 10 anni e 20 
annì in questieni di quest'ordine 6 di questa na- 
Wwra ? 

Ogni gisrno che passa reca con sè un nuovo 
insegnamento; questa prova è l’ultima per il pa- 
pato temporale e materialè e quanto più tempo 
dura, altrettanto sarà completa e definitiva. Se il 
potere temporale dei papi avesse soggiaciuto sotto 
la forza, 0 sotto le armi, o sotto una conquista stra- 
niera avrebbe potuto dirsi essergli mancato sol- 
tanto una protezione; ma gli è anzi di questa pro- 
tezione ch’ egli si muore e la dimostrazione non 
ne è che più splendida. 

Alle invasioni estere degli altri tempi succedet- 


nità di queste due grandi parole «indipendenza e 
sovranità » divenne visibile per tutti poichè i papi 
si mostrarono ugualmente impotenti a difendere 
l'una contro i loro nemici, come a mantener l'altra 
sui loro propri sudditi. 

Questo petere cadrà adunque come cadono tulte 
le istituzioni terrestri che' fecero il loro tempo, che 
ebbero la loro ragione d'essere e che si sono e- 
saurìte, che poterono essere un giorno im benefi- 
cio e che diventarono flagello. Gli è invano che i 
suoi imprudenri difensori , persistendo a confon- 
dere le quistioni di dogma e le quistioni di storia 
vogliono trasformare ‘in una istituzione divina una 
dominazione essenzialmente umana, @ssi non fanno 
che abbassare Ja religione 6 compromettere.la 
chiesa identifirandole con cese 
ture. 

lì potere temporale dei'‘papi non è che una isti- 
tuzione politica; esso si formò a poco a poco me- 
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“Un foglio arretrato Cent. 40. dr 


diante doni ed annessioni;. fu l'oggetto di nume-. 
rose trasformazioni; e. volere stabilire che esso fa. 
parte essenziale e dogmatica della chiesa sarebbe 
lo stesso che dire, ogni volta ch’esso subisce dei ;, 
cambiamenti, tnite le volte che diminuisce od au- 
menta, dovere la chiesa stessa passare, per le. me- 
desime trasformazioni. — i lie ast Meran 
Non saprebbesi immaginare nulla di più offensiva , 
per la religione e di più fatale per la chiesa di. 
questa solidarietà ed è perciò che noi diciamo che 
la prolungazione dello stato attuale fa ancora ben 
più male al papato cha all'Italia, gisceliò Y’Italia, 
bisogna dirlo, rinuncierà prima al papato‘ che ri-/ 
nunciare a Roma. Roma è assolutamente necessaria | 
all'Italia; è la sua capitàle indispetisabilò, è la'più 
alta espressione della sua unità è della ni nàzio- | 
Malità. ” î RE VESEE O ttt 


“ae 
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Nl parlamento nazionale si raduna ùn questo mo- 
‘mento. Senza dbbbio èsso ‘rinnoverà il voto che 
‘dictliàrava già Roma capitale dell’Italia. Si potrà ' 
‘diré éssere questa una vana dimostrazione che hon 
gli dà il Campidoglio; ma noi ci rammentiamo che 
il Senato romano vendevà ai pubblici incanti il 
terréno Sul quale stava accampato Annibale. Noî 
nòn possiamo chie consigliare agli italiani la «pa- 
zieifzà. È chiaro che hanno bisogno della Fraricia e ’ 
che nulla dévono fare non solo contro di ‘essa, ma 
neppure senza di essa. 3 ; 

No, non è l’unità dell’Italia, ma quella della 
chiesa che corre i maggiori pericoli. Coloro che 
difendono ancora il potere temporale dei sono 
i fautori più attivi delle chiese nazionali. Vedendo 
che l'onore di possedere nel loro seno il capo della 
chiesa li rende vassalli di tutte le nazioni, vedendo 
che il dominio politico dei papi è difeso non più 
in nome dei trattati, ma in nome di una specie di ‘ 
dogma; vedendo proclamato come dottrina , ‘che la 
loro servitù è indispensabile alla libertà spirituale 
del sovrano pontefice, egli è impossibile! che gli 
italiani non giungano al punto di confondere nello 
stesso odio il prete ed il re, e di accusare la re- 
ligione stessa di tutto il male commesso in suo 
nome. 


OFFERTA DELLE PROVINCIE VENETE 
PER LA CORONA DEL RE D'ITALIA 


Il Comitato veneto centrale accompagnava con 
la seguentè lettera la somma di lire 17760 alla com- 
missione fiorentina promotrice della soscrizione na- 
zionale per la corona del Re d’ Italia. 


« Onorevole Commissione ! 

« Trasmettiamo a cotesta onorevole commissione 
lire 1760 che le provincio venete effrono per la 
corona del re d'Italia, Non intendono quelle pro- 
vincie di portare con ciò un adeguato tributo per 
la corona che deve’cingere il capo del Ro' degli 
italiani. Questa corona non potrà essere perfetta se 
tuttii figli d'Italia non sieno prima uniti in una 
sola libera e indipendente famiglia, e se la cerchia 
delle Alpi, di cui la natura coronò a difesa dalle 
stranie genti la patria nostra comune non sia tulta 
nostra, 

« L'offerta presente è un voto: a compierlo i 
veneti sono pronti a dare sostanze e vila. 

« Accolza; cotesta onorevole cammissione, le at- 
testazioni della rispettosa nostra stima e dell’affetto 
nostro fraterno. 

« Torino, 28 settembre 1861. 
« Il Comitato veneto centrale. 
a Sebastiano ecchio, presidente — Andrea 
« Meneghini — G. Battista Giustinian — 
« Alberto Cavalletto, » 


N gonfaloniere di Firenze in “nome della com- 

missione rispondeva al Comitato veneto : 
e IM.mi Signori ! 

« Nell’accusare alle SS. LL. IT. il ricevimento 
del preg.mo foglio del 28 settembre decorso, con 
la somma di lire 1760, raccolta per la corona che 
deve cingere il capo del Re di tutti gl'italiani, io 
debbo a nome di tutta la commissione a questo 
scopo riunita porger grazie infinite a 
mitato del modo gentile con cui ha voluto spon- 
taneamente concorrere a quest'opera nazionale, 

« E mi è grato profittare della opportu@ità per 
dichiararmi con stima distinta ri 

« Firenze, li 18 novembre 1861. 
« Il Gonfaloniere 
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PR 
NOTIZIE DI NAPOLI E DI SICILIA |... 


Il Giornale officiale di Napoli del 19 reca 
una circolare. del generale Lamarmora a 
tutti i prefetti delle provincie meridionali, 
nella quale annuncia loro d’ essere stato de- 
legato aurappresentare il ministero dell’ in» 
terno nelle opérazioni rflettenti in quelle pro» 
vincie e dà intorno all’ attuazione della leva. 
medesima aléune norme. : 

Il Nazionale pure del 19 ha quanto segue : 


In questi‘ limi giorni si è dato un grande ime 
i operazioni, preliminari. della leva per le 
6 provincie. Sappiamo essersi ordinato di 
piersi gli allistamenti della classe dei nati del 

a dr tutto il giorno 20 corrente. 


pressimo anno sarà. attribuito corso legale anche 
per le nostre province alle monete di oro: italiane 
© francesi, col ragguaglio di grana 470 12 per 
ciascuna moneta di venti lire o venti franchi, 
con che cesseranno molti gravi inconvenienti. che 
si sono prolungati anche troppo nei cambi di que- 
ste monete, 


Da talune rivelazioni del Piciocchi si seppe di 


un barbiere al Vomero che aveva strette rela- 


zioni col comitato borbonico. Il barbiere fù arre- 


stato, e così sì venne in ‘chiaro di alcuni del co- 
mitato tra’ quali un cappellano dell’ex-esercito, no- 
mato Levro. Furono arrestati nel punto che da 
Maddaloni veniano a Napoli, e dalle carte rin- 
venute si procedè ad arresti, e se siamo bene in- 
formati, tra gli arrestati si trovano compresi an- 
che i membri del comitato. 


Leggesi nella Patria dal 19: 

Riceyiamo corrispondenze dalla Basilicata che ci 
porgono, i partieolari, dei fatti avvenuti "in quella 
provincia. I. briganti da Aliamo: minacciarono San 
Arcangelo e .quindi:. Roccanova., Essi già dopo i 
fatti di Trevigno ingrossandosi sempro più, erano 
passati per Castelmezzano, Calciano (ove trovarono 
poca resistenza) e Garaguso, e si erano recati a 
Salandra... .g .., ” 

Ivi facero orribili guasti,. e ‘menarono . cen loro 
il signor -Spazianto; che poi uccisero e bruciarene 
nella .cascina dei signori de Leonardis di Ferran- 
dina, Fu in, tal guisa che dopo passarono in. A- 
liano, e quindi ‘in Stigliano. Ma prima di entrare 
in quel.comune i briganti si scontrarono ad Aci- 

x niello con sessanta. piemontesig, i quali. ebbero a 
deplerare la morte dal loro capitano ,. giovane a 
28 anni,.rimpianto da tutti. Quel prode fidò trop- 
po nel suo coraggio e nei pochi mezzi di cui era 
circondato, e si gettò, eroicamente nella mischia. 
Da Stigliano quell’orda feroce passò a Cirigliano, 
e finalmente occupò Accettura. 

Ma appena giunta fa attaccata dai piemontesi 
nel numero di 7 in 8 cento uomini, che li perse- 
guitarono vivamente e con una rotta memorabile 
li. disfecero. a (Garaguso. .Cirea.. dugento degli a- 


vanzi delle bande... ripararono  malconci. a Gras- 


sano, ‘ove hanno avuto l’ultimo colpe di grazia. 

Ulterieri notizie quindi ci dicono che i briganti 
cp Vaglio; e che quindi fuggirono a Pietra- 
galla: 


INTERNO | 
PABLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA, DEL 22 NOVEMBRE 
, Presidenza RATTAZZI i 


La tornata si apre alle 1 3]£ colla lettura del 
verbale della seduta d’ieri. 


Si legge il sunto di parecchio petizioni ; alcuna 


delle quali è dichiarata d'urgenza. 
Sì comunicano degli omaggi. 


Prestano giuramento i deputati Avezzana, Cana 


lis, Botlero e Farina Maurizio. 


Si convalida l'elezione dei signori Serugli (Tro- 


pea), Lacaila (Matera), Romano (Gallipoli). 


Iì dép. Zuppetta propone la convalidazione del- 


l'elezione del dep. La Rosa Mariano (Aci Reale). 
Il presidente dell’ ufficio dichiara che la maggio- 
ranza ne ha proposto invece l’annullamente. — Così 
rimane sospesa. — 

Si convalida l' elezione del signor Greco (Sira- 
cusa). 

iii: Gallenga, propone 1’ annullamento della 
elezione del dep. De Boni (Tricarico } per mene 
elettoràlî ed'altre irregolarità. 

Sopra invito del dep. Macchi, il relatore dichiara 
non constare all' uflicio ‘che il candidato fosse in- 
volto in tali intrighî. 

È annullata. Si annulla pure l' elezione del sig. 
Miola (Calcedonia)... 

Si riferisce l'elezione del gen, Govene (Aquila). 
Il relatore ne propone la convalidazione., HM dep. 
Sandonato -la combatte, perchè vi si oppone la chiara 
lettera della legge elettorale, la quale esclude dalla 
deputazione quelli ufficiali snperiori di terrà e di 
mare, i quali al mosentò della elezione abbiano un 
comando nel territorio del collegio che li elesse ed 
if gen, Govone si {rova in queste condizioni. 

Il gen. CUGIA. difende la eleziohe , perchè il 
gen. Goyone è generale di brigata , comandante 
solo di. golonne mobili , il che differisce da ud co- 
mando stanziale o territoriale, 

È approvata. è 

L’ ordine del giorno porta: seguito della di- 
scussione sulla legge per alienazione di beni de- 
maniali, © 

Il ministro.delle. finanze presenta un. progetto 
tendente a far convertire in legge il decreto sul- 
l'ordinamento delle dogane. | ) 

RICGIARDI domanda al ministro delle finanze 
che cosa si pensa di fare sul bilancio :  nutrendo 
fiducia che non si voglia fare quanto si è fatto 
nello ‘scorcio dell'ultima sessione. 

BASTOGI (ministro). Sullo scorcio dell’ ultima 
sessione ho dichiarato che il governo se pe sarebbe 
occupato. Sa il sistema di contabilità, che presen- 
tai, fosse già approvato, posso assicurare che il bi- 
laneie sarebbe già stato solloposto all’ esame della 


ministero si adopera’ colla massima  alacrità 


x 


iamo da buona fonte ehe pel primo del. 


non posso fare.che il giorno sia di 48 ore. Innanzi 
al termine di questa sessione spero di presentare 
il bilancio preventivo del 1862. 

Continua la discussione sul progetto di ieri. 

_ LEARDI. Sostiene la tesi da esso svolta nell’ul- 
tima seduta, che cioè giltando sul mercato un nu- 
mero cesì grande di beni, si verrebbero a danneg- 
| giare interessi privati, deprezzando i beni dei par- 
ticolari. i 

Coglie quest'occasione per raccomandare al go- 
verno le sorti della patria agricoltura. 

( Siccome all’oratore parve che il signor ministro 
d’agricoltura e commercio non gli porgesse ascolto, 
così credette opportuno di richiamare la di lui at- 
tenzione ). 

DE CESARE dice che questo accordare un pri- 
vilegio alle provincie modenesi, parmensi, piacen- 
tine, accampato dagli oratori di ieri, ne attribuisce 
altro alle altre provincie. In questo senso difende 
il progetto ministeriale, opponendosi alle enfiteusì 
domandate dal dep. Leardi. 

Ab. MARESCA insiste perchè sia accettata Ja 
proposta del deputato Leardi, aggiungendo che Ja 
non venga estesa alle altre provincie italiane, per- 
chè în questo modo verrà tolto il pauperismo, e 
che le enfiteusi vengano accerdate a tutti coloro 
che resero un qualche servizio alla patria. 

Propone in questo senso un ordine del giorno 
che non viene nemmeno. appoggiato. 


biano inteso avere il governo intenzione di vendere 
beni demaniali diquesta o quella provincia. Il governo 
chiese di vendere beni demaniali del regno d’Ita- 
lia. Intorno al modo di venderli, dichiaro che mi 
occupò da qualche tempo col ministro d’agricoltura, 


chezza patria. 


sidente lo avverte che nell'ordine del giorno non 
venne nemmeno appeggiato. 


quella degli articoli. 
Senza discussione si approva il seguente : 


lienare i beni demaniali descritti nella tabella an- 
nessa ‘lla présente legge e vidimata dal ministro 
delle finanze. » 

Si legge il seguente : 


sta. pubblica pel prezzo che verrà determinato dal 


valore attribuito nella tabella suindicata. 


provato con regio decreto il 7 novembre 1860.» 
e 526. » . 


devenire alla vendita di quelli immobili. 


lienare. i ) , 7 
Quanto alla vendita devo avvertire , che essa si 


farà secondo i regolamenti in vigore. 
Si approvano sènza discussione i seguenti : 


colo 1.6, per gli effetti tutti della presente legge 


vigenti leggi può competere al Demanio. 

» Art. 4. L'approvazione dei contratti avrà luoge 
col mezzo di decreti del ministro delle finanze , 
previo il parere del consiglio di slato. » 

‘Si legge l'art, 3. 

« Quanto alla suddivisione degli stabili in più 
lotti, alle epoche del pagamento ed alle condizioni 
della vendita, il ministro delle finanze è autoriz- 
zato a stabilire quelle prescrizioni che riconoscerà 
I più opportune. nell'interesse delle finanze ed in 
quello, della pubblica economia. » 

SALVAGNOLI propone un emendamento a que- 
sto articolo, nel senso che i beni da vendersi sieno 
il più che,è possibile divisi , ‘affinchè ciascuno 
possa farsene ‘aquirente ed inollre che il prezzo 
della vendita sia lasciato nelle mani del compra- 
tore per 30 anni, coll'obbligo in essa di corrispon- 
dere annualmente alle stato l'interesse del © per 
cento. 

BASTOGI, Quanto alla prima parle dell’emen- 
damento rispondo al dep. Salvagnoli quello che ha 
detto al dep. Panattoni, che cioè la tabella da me 
unita alla presente legge indica ad evidenza, che 
i fondi da alienarsi vengono disposti in piccolissimi 
lotti, 

Quanto al secondo, mi trovo costretto a dire 
che se lo si acceltasse si verrebbe a pregiudicare 
quel progettò che il ministro delle finanze sta stu- 
diando coll’on. ministro dell’ agricoltura e com- 
mercio. 

Conchiude, dichiarando di non poter accettare 
la proposizione dell'on. preopinante. 

CICCONE raccomanda esso, pure al ministero lo 
studio del progetto relativo ai mezzi di vendita 
di beni demaniali. 

TORRIGIANI (membro della commissione) si 
compiace anch'egli delle dichiarazioni dell'on. mi- 
nistro. RIE 

SALVAGNOLI in vista delle dichiarazioni del 
governo ritira il'suo emendamento. . 


per far pago îl desìderio del Parlamento. Ma fo” 


BASTOGI (ministro). Parmi che taluni oratori ab- 


‘per vedere se ve ne siano altri dalla vendita pura 
e semplice, viste le attuali circostanze della ric- 


BATTAGLIA fa un breve discorso in favore del- 
l'ordine del. giorno del deputate, Maresca. Il pre- 


La discussione generale è chiusa’; si passa a 


« Art, 1. Il governo del Re è autorizzato ad a- 


«Art. 2. L’alienazione si farà col mezzo dell’a- 


ministro delle finanze, previa perizia descrittiva e- 
slimativa di ciasogna proprietà , senza riguardo al 


«Tuttavia i beni, il cui valore di perizia non ec- 
ceda le lire. quatiromila, potranno essere alienati 
per licitazioni private, da espetimentarsi ne’ luo- 
ghi ove quei beni si trovano, di conformità al di- 
sposto dell'articolo 24 della legge 13 novembre 
1859, numero 3747, è nelle forme prescritte agli 
articoli 120 e 183 del successivo regolamento ap- 


« Il governo è pure autorizzato a. vendere per 
trattativa privata, gli stabili che figurano ai mu- 
*| meri 333, 334 233, e gli allri ai numeri 506, 507 


PANATTONI domanda ehe i fondi da alienarsi 
sieno divisi il più che sia pessibile: chiede poi 
al signor ministro quale mezzo voglia adottare per 


BASTOGI. «Le tabelle-che ho presentate possono 
rispondere, alla prima domanda. dell'on. preopi- 
nante, inquantochè dimostrano chiaramente quanto 
sminuzzati sieno i fondi che si ha intenzione di'a- 


« Art. 3. Per l'alienazione autorizzata dall’arti- 


è derogato alla facoltà del riscatto che giusta le 


- 


cui eccone il risultato: 


Votanti 205; 
Voti favorevoli 191 (> 
» Contrari 14 
La Camera adotta. ; , 


Prima però che si proclamasse la votazione, si 
dovette aspettare circa una mezz’ ora, essendosi 
ripetuto l'inconveniente ‘d’ieri, che cioè la Camera 
non si riscontrò in numero. b 

Il presidente legge un’ordinè del giorno che è 
stato proposto su questo progetto nel senso, che 
la Camera coll’adozione della legge sulla vendita 
deiì beni demaniali non intende escluso 1’ esame 
sugli oneri degli stessi. 

Non viene adottato. 

L'ordine del giorno porta la diseussione sul 


progetto di legge, che estende il decimo di gnerra 


a tutte le provincie del regno. 


* RICCIARDI. Comincia col paargonare- 1’ Italia 


ad una madre povera e l’ex-reame di Napoli ad 


un figlio stremato di forze e che non può. soccor- 


rere, per le sciagure toccategli, la propria madre. 
Discende quindi fa toccare le condizioni delle 


diverse classi delle popolazioni dell’Italia meridio- 


nale. Quelle della campagna sono poverissime, le 
quali sotto il Borbone mangiavano ed ora mangiano 
poco ‘(no, no. Sandonato chiede la parola)... l’ab- 
bassamento delle tariffe ha rovinate parecchie fab- 
briche e quindi anche la classe operaia non è in 
condizioni migliori. 

Essendo il. puese estremamenté malcontento , se 


venisse adottata questa legge si avrebbe una nuova 


sorgente di reclamo. 
Il ceto militare è malcontento pur esso ed il 
garibaldino, si può dire, che sia contrario al go- 


verno (no, no): non bisogna, farsi illusione o si- 


gnori. Anche il ceto degli impiegati è molto mal 
disposto; parecchi tra loro accettano mal volontieri 
l'ordine, che gli si dà loro di {recarsi a Torino, 


che dalle@provincie meridionali viene chiamato la 


Siberia. 
Venendo alla quistione del brigantaggio,.... 
PRES. Ma ella si allontana dalla discussione; 
non so che cosa abbia da che fare col progetto di 
legge. Potrà riservarsi allora della interpellanza. 
RICCIARDI. Si; allora anzi parlerò anche dei 
mezzi opportuni per ispegnerlo. 
Le provincie meridionali conoscono anch'esse il 


debito loro di pagare, ma adesso è certo che una 


tale imposta porterebbe un gravissimo malumore 
ed irriterebbe maggiormente le popolazioni. Io vi 
parlo, non come napoletano, ma come deputato 
italiano; pensateci bene o signori. 

D'altronde hannovi i beni reali, quelli dell’or- 
dine costantiniano e che cosa pensa il governo di 
fare di questi? 


adesso scoppiare la guerra contro l’Austria, voi 
dovreste impiegare 50jm. uomini per. sopprimere 
un tentativo di reazione in quelle provincie (no, 
no) perchè, credete voi, che non siavi un gran 
partito borbonico colà? (no, no). 

Conchiude col domandare che la logge venga ri- 
messa alla sessione dell'anno venturo. 

DE BLASIIS. Il dep. Ricciardi è un valente 
poeta ed è noto che i poeti hanno per abitudine di 


esagerare i fatti. E certo che l'Europa non -pren- 
derà sul serio la lugubre descrizione che fece -e- 
gli delle provincie meridionali: tutto al più verrà 
accolta dall'Armonia di Torino e dall’Amì de la 


Religion francese. 

AI chiudersi della passata sessione diedi un ren- 
diconto ai miei elettori di quello chè feci e ad 
essi chiaramente dissi che in fatto di imposte e di 
sangue le provincie meridionali non devono stare 


indietro alle altre. (ene bravo) Da questo seggio 


dichiaro altamente che nessuna lettera mi venne 
la quale contrariasse a quanto esposi, 0 si Jagnasse 
del mio operato e delle mie intenzioni. (Fene) 

Accetta il progetto di legge. 

RICCIARDI. Non risponderò all’ironia del dep. 
De Blasiis: il paese deciderà tra lui eme (Bene, a 
sinistra) 

PLUTINO. L’on. Ricciardi anzichè difendere, 
offende il nostro paese. 

lo credo che le provincie meridipnali,.qualunque 
sia lo stato della loro condizione, sono contente di 
pagare. 

1 garibaldini non solo pagherebbero il decimo 
di guerra, ma farebbero qualunque sacrificio di 
sangue ed anche adesso cambiano la loro camicia 
rossa con la divisa della guardia mobile per com- 
battere il brigantaggio. (Zenissimo) 

La commozione che vi ha tuttora è promossa da 
piccolissima marmaglia indigena comandata» da 
poca marmaglia esotica (risa) ma ad onta di que- 
sto le popolazioni sono disposte a pagare. {Wenis- 
simo) 

SANDONATO. Non so comprendere come da un 
deputato della sinistra in questo Parlamento si in- 
tenda dire che le popolazioni napoletane sotto. i 
Borboni miangiavano bene. (rumori) Il dep. Ric- 
ciardi faceva bene & sedersi all’ estrema destra 
(ilarità generale e prolungata. Carvitti domanda la 
parola)... 

Avverto il sig. dep. Caruiti che io mi riferiyo 
all'antica destra, perchè è certo che ora nessuno 
in quest'jaula ‘si può far. paladino del Borbone. 
(Carutti / segni di soddisfazione). 

RICCIARDI. Credo che la totalità dei miei amici 
mi conosca abbastanza pet giudicarmi. D'altronde 
la quistione chie ora si agita è indegna del primo 
Parlamento italiano. — 

La discussione generale. è chiusa, si passa a 
quella degli articoli : 

«Art. 1. L'aumento del 10 per cento a titolo 
di sovraimposta di guerra, stabilito nelle antiche 
provincie con la Jegge del 5 luglio 1859, sarà dal 
1° gennaio 1862 applicato nelle provincie del ‘re- 
gno, alle quali non è ancora esteso sulle seguenti 


| Impeste: 


Ria Pirenei Sii ri cca 


s Si passa allo scrutinio segreto. della legge, di £ 


Sì, o signori, guardate di nen accrescere il ma- 
lumore e la irritazione, perchè se mài dovesse 


« 1. Contribuzione prediale che si riscuote a pro 
dello stato ; 

« 2. Imposta parsonale o di famiglia; 

« 8. Imposta sull'industria, sul commercie, sulle 
professioni liberali; È 

« 4. Tassa sui redditi dei corpi morali o stabi- 
limenti di mano morta, Ù 

« 5. Dazi di dogana, meno il diritto di spedi» 
zione, sugli olii e sui grani; : 

« 6. Diritti per la vendita delle polveri da cac- 
cia e da mina; naz 

« 7. Tasse d’insinuazione; di registro, di sne- 
cessione e di emolumento giudiziario. così fisso 
come proporzionali; 

« 8. Prezzo della carta bollata e diritti che si 
pagano per la apposizione del bollo straordinario 
o del viato per bollo; _—. 

« 9. Diritti d'ipoteca per le iscrizioni e le tra 
serizioni, qualunque sia la data dei titoli. » 

BOGGIO domanda che venga estesa ariche al 
sale, proponendo un’ aggiunta in questo senso al 
num. È. 

BASTOGI. (ministro delle finanze) accetta la 
proposta, siecome quella che farebbe. procedere 
nella via dell’eguaglianza, perchè a quest’aggravio 
sarebbe assoggettata anche la infima classe del po- 
polo. i " 
GRECO promette che voterà in favore della leg- 
8°; però crede che l'emendamento del dep. Bog- 
gio farebbe di poco accressere le pubblichefinanze 
ed in quelle vece farebbero nascere del malcon- 
tento. 

TONELLI dice che la legge a cui si riferisco il 
primo alinea di quest'articolo :non venne pubbli: 
cato nelle previncie modenesi. ì 

PLUTINO. Sono uomo coscienzioso e dico che 
l’imposta sul sale frulta poco e può far nascere 
del malcontento, siccome quella ‘ehe aggrava "le 
classi più miserabili. 

BOGGIO. Mantenere il dazio sugli olii è val- 
nerare il principio di parificazione, mentre quello 
sul sale altua un_tale principio. 

MANDOI ALBANESE si unisce alle osservazioni 
del deputato Plutino, | 

PLUTINO. Prego con tutta l’anima il patrioti» 
smo dell'on. Boggio a ritirare Ja sua proposizione: 
bisogna che il governo sì convinca che la tassa sul 
sale è impopolarissima tra noi. La fu una delle 
prime gabelle che venne abolita. 

PEPOLI G. domanda al signor ministro che cosa 
renderebbe tale imposta se venisse estesa al salo. 

BASTOGI. Il consumo del sale nelle provin- 
cie meridionali è di 385{m. quintali ; Ja rendita è 
di 11 milioni circa; il decimo di guerra sarebbo 
quindi di 1,100,000 lire. 

In Toscana esiste già tale imposta, esiste pure 
nelle Legazioni, Parma, Modena, nelle Marche e 
nell'Umbria. Sole non aggrava le provincie meri- 
dionali. 

DE BLASIIS crede che la questione del decimo 
di guerra sul sale sia mal collocata, perchè le pro 
vincie meridionali nen solo non pagano questo de- 
cimo, ma nemmanco pagano il dazio sul fsale, come 
le altre provincie. 

Domanda l'abolizione dell'imposta’ sull’olio, 

BASTOGI. Io non ho dimenticatofl'anomalia che 
esiste tra i dazii delle diverse provincie del regno, 
ma non si deve credere che abolendo il dazio si 
voglia togliere la differenza. 

Parla di' nuovo in sostezno della proposta fatta 
dal dep. Boggio. 

PLUTINO vi si oppone nuovamente. 

Si mette ai voti la proposta ‘Boggio che è 're- 
spinta, 

È approvato l'articolo. 

Essendo l’ora tarda si leva Ja seduta alle ore 6. 

Domani tornata al tocco per la continuazione della 
discussione. 


NOTIZIE VARIE 


Decorazioni. — Sulla proposta del ministro 
dell'interno e con decreti 9 corrente S. M. ha 
nominato 
ad ufficiale dell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro 

Donnini-Alfani marchese Francesco di Perugia; 

ed a cavalieri dell'ordine stesso 

Ansidei conte Reginaldo, sindaco di Perugia; 

Trenfanelli conte Paolano, sindaco di Fuligno; 

Santi barone Achille, di Spoleto; 

Silvagni David, segretario capo dell’intendenza 
generale di Perugia; 

Mazza Gaetano di S. Secondo (circondario. di 
Borgo S. Donnino). 

Sulla proposizione del ministro per l’istruzione 
pubblica e con decreto del 1% corrente, S. M. ha 
nominato ad. uffiziale dell'ordine dei Ss. «Maurizio 
e Lazzaro il cav. Gio. Ballista Amici, professore 
onorario nell’ istituto superiore di Firenzè. 

Delegazioni consolari. — S. M. in u- 
dienza del 3 corrente ha dispensato il sig. Gustavo 
Matbias dall'ufficio di R. console a Mannheim. 

Con decreti |ministeriali del 2 corrente furono 


erette delegazioni consolari in‘ 


Newcastle nel distretto del consolato in Sydney 
(Australia) e } 
Tralee id. id. Dublino, 
Direzionegonerale del debito pub. 
hiico nel regno d’ Italia. Conformemente 
alle determinazioni del ministero delle finanze, .i 
pàgamenti che a partire dal 1° dicembre prossimo 
saranno da farsi tanto in Torino dalla cassa cen- 
trale, quanto dalle tesorerie di circondario per 
cedole (vaglia ) del semestre a detto giorno, non 
che dei semestri anteriori del prestito Hambro 
(1851) avranno luogo col ragguaglio della lira 
sterlina calcolata ad italiane lire 2%, cent. .33. 
Torino, il 21 novembre 1861. 
° Il direttore generale Trogiia. 
Medaglie commemorative. $i legge 
nella Gazzetta militare del 20 


« Crediamo nen errare annunciando che sarà 
instituita una medaglia in argento di cui dovranno 
fregiarsi tutti quelli che fecero le campagne del 
1818--19-59 e 60. y 

« La medaglia avrà tre centimetri di ‘diametro. 
Da. un lato porterà 1’ effigie del Re a' Italia Vitto- 
10 Emanuele, dall’ altro il molto Indipendenza i- 
italiana. 

Il numero: delle medaglie di eui trovasi il prode 
militare fregiato sarà solo distinto da una fibbia 
sopra il nastro tricolore nazionale, cui è appesa 
la prima. 

« Confermandosi la notizia, come siamo quasi 
certi, dovremo essere riconoscenti di questa bella 
disposizione che sarà sì bene accolta da tutta Ja 
armata, e che noi abbiamo le tante volte sì cal- 
damedte propugnata , all’ egregio nostro attuale 
Ministro della guerra sig. generale Della Rovere, 

« Sono conservate le medaglie francesi, l'inglese 
© la turca. x 

« Anche le medaglie create dai governi provvi. 
sori saranno sostituite dalla medaglia commemo- 

. rativa suddetta, » 

Consiglio comunale di Torino. Sc- 
duta del 21 novembre. — Presenti il sindaco ed'i 
consiglieri Mottura, Carmagnola, Peyron, Ferrati, 
Benintendi, Pateri, Baruffi, Chiavarina, Notta, Ri- 
gnon Felice, Ceppi, Lavini, Tecchio, Ara, Gamba, 

sricco, Sella Alessandro, Corsi. Fabre , Moris, 
Panizza, Pomba, Dupré, Sclopis, Laclaire, Barba- 
roux, Pinchia, Agodino, Colla, Rocci, Farini, Villa, 
Vegezzi. 

Aperta la seduta e prima che si venga alla di- 
scussione degli affari portati all'ordine del giorno 
il consigliere Sclopis chiede di poter richiamare 
l'attenzione del consiglio sovra un argomento gra- 
vissimo ed urgentissimo; e questo è la polizia della 
cità. Espone quindi la necessità che in una città 
così popolata come Torino esista luna sola polizia 
che abbracci il,ramo governativo e quello munici- 
pale; citta fatti in appoggio di questo suo avviso e 
porta l'esempio di varie capitali estere. Non di- 
mentica che già in questo intento si tentarono in- 
fruttuose trattative col governo; desidera tuttavia 
che sieno riprese; e perchè la cosa possa avere un 
esîto più pratico, propone che piaccia al consiglio 
di pregare la giunta a voler preparare un rapporto 
sullo stato della polizia della città e sulle tratta- 
tive già intraprese col governo per ottenere la 
istituzione di una polizia unica per questa città, 
non che sull'esito che quelle abbiano avuto; e di 
precisare fin d' ora una seduta in cui debbasi 
esclusivamente discutere di questa massima ‘e dei 
provvedimenti occorrenti. 

I consiglieri, Chiavarina e Notta porgono qualche 
spiegazione sugli accordi già all'uopo tentati col go- 
verno, e sulle migliorie proposte già dalla ammini- 
strazione anteriore al 1860 ein parte applicate in or- 
dine alla polizia urbana; essi però appoggiano viva- 
mente la proposta del cens. Sclopis, la quale è quindi 
dal consiglio aceolta alla unanimità con intelligenza 
che rimame fissata perla discussione della massima 
suddetta la seduta immediatamente successiva a 
quella in cui sarà approvato il bilancio, eche in 
«ues'o sì porterà un maggiore stanziamento a cal- 
colo per ie maggiori spesò che un nuovo ordina- 
mento della polizia potesse richiedere fin di que- 
slYanno, 

Vieno quindi in discussione la proposta fatta 


lla precedente seduta dal consigliere Barufli j : : 
Desa, RIFOGRSA Van rin Bassano, constatano in modo unanime che i pochi 


la” concessione di una sepoltura nel camposanto 
generale alla salma dell’ illustre commendatore 
Alessandro Riberi, ed il sindaco, per oppartuna 
norma del consiglio, annuncia le principali dispo- 
sizioni dei legati da quello fatti nel suo testa- 
monto con destinazione a vantaggio ed incremento 
della scienza 0 ad opere pie. 

H consigliere Alessandro Solla crederebbe più 
opportuno e decoroso che il municipio dimostrasse 
la sua ammirazione per l’ illustro e benefico cit- 
tadino, che sì piange estinto, col dare il di lui 
nome ‘ad una delle nuove vie della. città che ve- 
nisse ad aprirsi, col decretar una lapide comme- 
morativa da apporsi stlla di lui abitazione, ov- 
vero anche c0l concorrere nella soscrizione che con 
oppori divisamento alcuni cittadini dichiararono 
aprire per la erezione di un monumento. 

Il consigliere Baruflì sostiene invece la sua pro- 


censimento della popolazione al 31 dicembre im- 
minente per la tardiva emanazione del regio de- 
creto $ settembre p. p. che lo erdina in tutto 
lo stato, e per l’jancor più tardiva comunicazione 
delle relative istruzioni ministeriali,'’che ebbe luogo 
soltanto al 17 del corrente mese di novembre. 

Sono quindi posti in discussione 1 uno successi 
vamente all’altro due regolamenti preparati dalla 
giunta municipale per il mercato del vino e per lo 
esercizio del mestiere di brentatore. 

Essi. sono dal consiglio approvati con leggiere 
modificazioni ad unanimità di voti, dopo breve di- 
scussione, cui prendono parte Pinchia, Chiavarina, 
Notta, Tecchio e Carmagnola. 

Il segretario Fava. 


Disertori. Leggiamo nella Sentinella bre- 
sciana del 21: . 

« Ci scrivono da Iseo dell’ arresto avvenuto in 
quei dintorni di quattro disertori dell’ armata ita- 
liana, provenienti da Lodi e fatti vittime delle in- 
sinuazioni maligne di ingaggiatori per conto del- 
l’ Austria, colà esercenti l’infame loro mestiere. La 
stessa corrispondenza ci segnala con distinti enco- 
mii il patriottismo, lo zelo e la veramente singo- 
lare abnegazione, di cui e graduati e militi della 
guardia nazionale, di Iseo hanno dato prova in 
questa circostanza, come pure fa molti. elegi del 
distaccamento dei reali carabinieri, che furono an- 
che in questa eccasione pari alla fama costante» 
mente ed ovunque acquistatasi. 

« I quattro soldati. catturati hanno con nna 
pronta e sincera confessione del loro reato consta- 
tato come null'altro ad esso li avesse trascinati 
all'infuori delle malefiche influenze dei seduttori 
che loro si fecero d’ attorno. » 

Ferrovie. Si legge nello stesso giornale : 

«Il 25 corrente verrà aperta la linea teiegrafica 
da Brescia a Breno, e quanto prima sarà estesa 
ad Edolo. » 7 

N principe Oscar. — Si legge-nel Lom- 
bardo del 22: 

« Trovasi da ieri in Milano il principe Oscar, 
fratello del re di Svezia. Credesi anderà poscia a 
Torino. » 

Refrattari. — 1) Corriere delte Marche del 
2 reca quanto segue ; 

« Abbiamo la soddisfazione di potere annunziare 
la presentazione giornaliera di buon numero di re- 
frattarii. Se non andiamo errati circa cento in que- 
sti. ultimi giorni. 3 

« Sono poi moltissime le istanze che vengono 
inviate all'autorità da tutta la provincia: i cam- 
pagnuoli si danno tulta la premura per procurarsi 
impegni, presso le persone che più stimano oppor- 
tune, ond’essere coadiuvati a mettersi in armo- 
nia coll'autorità, ed uscire così da una condizione 
di cose che l'esperienza’ e i fatti han loro dimo- 
strata insostenibile. » x 

Tentativo d’assassinio, — Il Corriere 
dell'Emilia ha quanto segue in data di Bologna 21: 

« Siamo assicurati ehe anche Ja notte di dome- 


‘ nica a Junedì alle 12 12 in via S. Mamolo presso 


ai Celestini, un colpo di fuoco fa tirato contro un 
ufficiale di pubblica sicurezza, che fortunatamente 
non fu colpito, essendo la palla andata a cenfig- 
gersi nel muro. » 

I soldati dell’ ex-duca di Modena. 
Si leggo nella Gazzetta di Modena del 21 ; 

« Corrispondenze dal Veneto, e segnatamente da 


individui di queste provincie, i quali presero ser- 
vizio nelfa truppa dell'ex-duca faggendo la ban- 
diera italiana, oltre il trovarsi soggetti alle contu- 


' melie degli stessi anstriaci che li chiamano rinne- 


gati e traditori del loro paese, sono anche. assai 
malcontenti della loro condizione veggendosi sem. 
pre delusi nella speranza di essere condolti trion- 


i fanti alle loro case. 


posta che non si appoggia punto a considerazioni . 


di spesa, ma a ragioni di onoranza ed a non po- 
“i simili precedenti. 

n 
ed il sindaco, il quale anzi accenna che forse la 
salma del commendatore Riberi potrebbe, a solo 


tal senso parlano pure il consigliere Sclopis . 


già riposano le ceneri di Vincenzo Gioberti e del , 


generalè Pepe, ciò che però non può sin d’ora es- 


serè deciso perchè nel caso in cui il monumento, | 


che si farà per disposizione dell'erede e per pub- 
blica soscrizione, debba erigersi nel camposanto, 


allora sarà d'uopo scegliere altro sito che non la‘ noro costituiti dagli intervenuti all'adunanza di 


indicatà edicola. 
Pago di queste spiegazioni, il consigliere Sella 


« Il malcontento è ancora maggiore fra la {ruppa 
vecchia trascinata dall'ex-duca nella sua partenza, 
alla quale quantanqne in gran parte abbia da gran 
tempo compiuta la ferma, si ricusano ostinatamente 
i congedi. Nei rarissimi casi in cui questi vengono 
concessi si usa rifiutare ai licenziati i mezzi per 
fare il viaggio, onde ritornare in seno delle loro 
famiglie in guisa che sono costretti ad elimosinare 
cammino facendo. Tante volte persino i congedati 
vengono sotto qualche pretesto arrestati e tradotti 
come i malviventi al nostro confine. » 

Palazzo dell'Esposizione a Fi- 
renze. — Leggiamo nol Afonitore Toscano 
del 21: 

e Annunziamo con piacere che giorni sono ebbe 


. i) | luogo un'adunanza di numerosi e chiari ‘cittadini 
titolo dî onore, esserè accolta nell’ edicola in cui | E Qastini 


onde provvedera alla conservazione del palazzo del- 
l'esposizione, destinandolo a,divenire sede di isti- 
tuz'oni di pubblica utilità. Sappiamo che i signori 
marchese Cosimo Ridolfi, commendatore Tommaso 
Corsi, cavaliere Francesco Carega, cavaliere Giu- 
seppe Devincenzi e cavaliere Enrico Presenti ven- 


| che sopra in commissione incaricata di studiare e 


si accosta alla proposta, solo raccomandando non , 


sia trascurata alcuna almeno delle sue. 

Il sindaco quindi propone che piaccia al consi- 
giio di deliberzre in massima, a titolo di singo- 
lare onore e por decreto del municipio la tumula- 
zione ‘della’ salma del commendatore Alessandro 


Riberi in sepoltura concessa dalla città nel cam- ; 


posanto .generale, mandando alla giunta di con- 
cerlarsi coll’eredo e colla commissione promo- 
motrice. del monumento per la scelta del sito 
preciso, ed a speciale commissione già ìstitnita, 
di comprendere il noma dell’ illustre scienziato è 
cittadino fra quelli, ad ‘onore dei quali debbonsi 
elevare lapidi commemorative da apporsi sulle 
case ove nacquero, dimorarono o si resero defunti. 
Questa propasta viene dal consiglio arcolta all’ u 
nanimità di voti, 

Il consiglio unanime conferma una deliberazione 
della givota municipale colta quale si dimostra la 
assoluta impossibilità che il municipio esegnîsca il 


formulare un progelto in proposito.» 

Pubblicazioni. — Effrecentemente uscita, 
presso Salvi a Milano e Bocca a Torino, la terza 
edizione del Manuale pratico di Tdrodinamiza del 
Colombari. Vi abbiamo rimarcate le esperienze ed 
i lavori idraulici recentemente pubblicati da Fran- 
cis, Boileau, Lesbros, Richelmy, ece. eco. 


———__n 


NOTIZIE POLITICHE 


La Gaszettà di Venezia ‘ha il seguente di- 

spaccio particolare : 
È Vienna, 20 novembre. 

Il ministero presenterebbe alla Camera la que- 


| stione dolla Banca, cercandovi un appoggio morale 


pel ricupero di 123 milioni alla Banca stessa im- 
pegnati, che la direzione di essa vuuts assoluta- 
mento alienare. 


Scrivono da Vienna in data 19 cerrente al , 


Tempo di Trieste : È 

I regii commissarii e amministratori in Unghe- 
ria trovano nei loro tentativi di occupare gl’ im- 
pieghi vacanti negli uflici, maggiori difficoltà che 
non si sarebbero credute. Neppure ‘gl’ impiegati 
dell'antico sistema di Bach, ‘ora nello stato di di- 
sponibilità, vogliono saperne di accettare sponta- 
neamente le ‘nuove cariche alle quali vengono de- 
stinati, quantunque le siano accompagnate di splen- 
dide offerte in quanto a emolumenti e a condi- 
zioni d’ avanzamento. Gl’ inviti fatli a impiegati 


ritornati agli stati ereditarii che prima erano in 


Ungheria , di riassumere funzioni d'uflizio presso 
le autorità di comitato o presso le giudiziali , non 
trovarono ascolto nella massima parte. Per questo 
si addivenne nelle regioni superiori persino alla 
risoluzione di occupare in certe eventualità forzo- 
samente i posti vacanti, come si è operato già 
un’alira volta uel 1851-52 sotto il sistema di Bach. 
Gl’ individui prescelti al coprimento di tali im- 
pieghi, riceverebbero, oltre al loro emolumento di 
ragione, anche una gratificazione di fior. 30 pella 
durata del'loro'impiego. Da questo potete scorgere 
in qual modo singolare si sviluppi lo stato ecce- 
zionale: finora gli amministratori e î commissarii 
poterono operare cogli impiegati comiziali e mu- 
nicipali elétti. dalla nazione; ma questo non potrà 
durare a lungo, quand’'anche quegl' impiegati 
venissero costretti colla forza a rimanere, come fu 
il caso, a Pesth. Non si può a lungo andare, co- 
stringere tutto un ufficio all'adempimento coscien- 
zioso de' suei doveri, come si può obbligarlo ad 
osservare l'orario. 


‘Scrivesi da Varsavia il 44 novembréè alla 
Presse: 


Sono in situazione di coniunicarvi tutte le cir- 
costanze che accompagnarono la fine misteriosa del 
gen. Gersienzweig ‘e di accertarvene l'esattezza. 

« Allorchè lo stato d'assedio fu proclamato, il 14 
ottobre si convocò un consiglio di guerra per de- 
terminare le misure da adottarsi all'indomani in 
occasione dei servizi funebri annunciati già da tre 
giorni. Il gen. Lambert luogotenente propendeva 
verso la moderazione; il gen. Gerstenzweig, il sen. 
Platonotl ed il gen. Kryzanowski proponevano mi- 
sure di estremo rigore e la loro opinione prevalse, 

Ecco quanto erasi dediso: 

Le truppe doveano prima del finire delle fun- 
zioni circondare le chiese, lasciarne sortire libera- 
mente le donne ed arrestare gli uomini. Si dove- 
vano condurre in cittadella e tulti quelli compresi 
fra i 12 e 40 anni d'età dovevano aver rasi i ca- 
pegli ed essere immediatamente incorporati in reg- 
gimenti lontani. 

Quest'ordine era stato sottoscritto, io l'ho veduto; 
ma il governatore della cittadella, generale Lowzyn, 
spaventato dal gran numero di prigionieri confi- 
dato alla sua custodia, credette prima di agire, 
di dovere esporre la situazione al conte Lambert e 
gli dimandò quello che occorreva di fare. È giusto 
di aggiungere che i russi eran persuasi dell'immi- 
nenza d’un insurrezione a Varsavia ed in questo 
caso una massa così grande di prigionieri accu- 
mulati nella cittadella sarebbe stato un serio im- 
barazzo. 

Il conte Lambert non osò persistere nelle. mi- 
sure ideate e fece mettere in libertà circa un mi- 
gliaio di persone. 

Sortendo dal luogotenente il gen. Lowszyn si 
recò dal governatore militare © gli comunicò l'or- 
dine dianzi ricevuto. 

Il gen. Gerstenzweig rimproverò fariosamente 
al gen. Lowszyn d'aver reso dei conli e diman- 
dato degli ordini al luogotenente e lo trattò con 
tanta brutalità che, ritornando a casa sua, il co- 
mandante della cittadella ebbe un assalto d' apo- 
plessia, per cui è a letto anche oggidì. 

Profondamente irritato dell’ inesecuzione della 
decisione presa dal consiglio, il gen. Gerstenweig 
si recò immediatamente presso il gen. Lambert. 
Tre ufficiali aiutanti di campo di quest’ ultimo e- 
rano presenti al colloquio: « Con qual diritto avete 
« voi ordinato il rilascio di quei mille prigionieri ? 
« — Col diritto di luogotenente del regno e non 
« ho a dar conti a nessuno » — Vi dirò signor 
« conte, che durante lo stato d'assedio , il luog»- 
« tenente del rogno deve obbedire al consiglio di 
« guerra: voi non avete avuto il coraggio di ese- 
« guire quanto fu deciso; voi siete un vile! » 

Il generale conte Lambert rispose freddamente: 
« generale, uno di noi dimani deve essere morto » 
i tre aiutanti di campo comprendendo la gravezza 
di un duello fra questi due personaggi vollero in- 
tervenire; ma il conte Lambert fu irremovibile. 
Acconsentì tultavolta, per evitare uno scandalo'che 
la sorte decidesso fra essi quale dei due sarebbesi 
fatto saltare le cervella. Uno degli aiutanti di 
campo fece allora un nodo ad un capo del fazzo- 
letto; il gen. Gerstenzwig scelse e la sorte lo con- 
dannò. : 

Ritornato a casa sua, esso si tirò tre colpi di 
pistola nella testa; la prima volla si sbagliò ; alla 
seconda la palla lo ferì presso l'occhio; non fu che 
al terzo colpo che si portò via una parto del cra- 
nio, ma la morte non fu immediata. Passò più 
giorni in mezzo ad atroci dolori dopo aver diwan- 
dato ad essere curato dalle suore di carità. Due 
fra esse l° hanno assistito sino agli ultimi mo- 
menti. 

Affranto da tante emozioni e vomitando sangue 
il conte Lambert volle foggire sul momento da 
quel luogo funesto che avea rovinata la sua ripu- 
tazione e la sua salute. Dimandò un congedo e si 
ostinò a parlire quantunque il gabinetto di Pietro- 
burgo desiderasse di vederlo restare al suo posto. 
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DISPACCI ELETTRICI — 
AGENZIA STEFANI Lg 
Southampton, 21 novembre, > 
Il piroscafo separatista Nashville arrivò qui 
col capitano d’ un naviglio federale, che fu 
catturato e calato a fonde. , 
Ragusa, 22 novembre. 
Duemila montenegrini incendiarono il vil- 
laggio di Kolax-chini, impossessandosi del be- 
stiame. Al loro ritorno trovarono la strada 
sbarrata, furono attaccati e riperdettero il 
bestiame e 300 uomini. 
Eadrid, 22 novembre. . 
Fu firmato il trattato di commercio col Ma- 
rocco. È 
Parigi, 22 novembre. 
Notizie di Borsa 
9.bre 
21-93 
Fondi francesi... ‘. 3 0j0] 69 90] 70 05 


id. id. . .442 00] 95 90] 96-00 
Consolidati ing.esi — . 3 00] 923;4| 925j8 
Fondi piemontesi 4849 5 0j0 | 68 80| 68 75 
Prestito italinno 1864 5 0j0| 69 20] 69 25 


(Valori diversi) |» 


Azioni del Credito mobiliare {772 |778 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. [350 [350 
5. sfata Lite Lomb.-Venete [5292 {523 
d. id. Romane “... {218° {220 
Id... id. Austriache {512 ]512 


Borsa inanimata, stazionaria. 

‘Borsa di Vienna ugualmente, rialzo nei 
cambi. 

Nuova York 8 novembre. 

Corre voce che la flotta federale bombardi 
Porto Reale e che i separatisti rispondano 
energicamente. 

Un altro dispaccio assicura Porto. Reale 
esser disposto ad arrendersi. 

Movimenti importanti si eseguiseono. sul 
Potomac inferiore. 1 separatisti inviano rin- 
forzi considerevoli suì punti minacciati della 
costa del Sud. 

Assicurasi che il generale Beauregard ab- 
bia lasciato il comando sul Potomae per quello 
dell’armata della Carolina del Sud. 

Ebbero luogo dei combattimenti presse Bel- 
mont con grandi perdite d’ambe le parti. 

Parlasi che il presidente Davis venga di- 
messo dalle sue funzioni, 

Nel Maryland la.grande maggioranza è per 
l’unione. 

Parigi, 22 novembre. 

La Patrie porta un articolo intitolato: Im- 
possibilità dei disarmo. Esso constata l’im- 
possibilità in cuî si trova la Francia di disar- 
mare, mentre in presenza alle pendenti qui- 
stioni V'Austria, la Prussia , la Russia, l'In- 
ghilterra e l'Italia non possono o non vogliono 
disarmare, 

Il disarmo della Francia non. consolide- 
rebbe ja pace «d’ Kuropa, ma risveglierebbe 


dappertutto le speranze della reazione e com. 


prometterebbe l’opera Jlaboriosn del secondo 


impero. La Francia perderebbe il beneficio 
delle sue ultime’ vittorie, abbandonerebbe la 
causa della giustizia e del diritto nei consigli 
delle potenze dopo averla fatta trionfare sui 
campi di battaglia. La sola cosa possibile e 
‘di aumentare il numero dei congedi. 


Oggi si tenne consiglio dei ministri a Com- 
piègne. 

1 giornali hauno per; dispaccio da Roma 2: 

inesatto che il papa sia gravemente -am- 
malato. 


MELITA ORI TTT MOLLE E IE RAT A I LD 
G. ROMBALDO, Gerents. 
SRLIA E CEVA IALIA LANTERNA 


BORSA DI TORINO. 
22 novembre 1861. 


Fondi rusacici Contratti in cont. in liguia 

18695 0/0 1Ingl. G.p.d.B. — — (68 95309.bre 
’ » 0» Matt. . 6925 68 90804hre 

Prestito 1861 3,10 Matt. 69 25 69.20309,bre 
0G.p.d.B. — — 69 5031x.bre 
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Liono.. +, 9990 % Td. di Savola 28 10. 28 3 
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PRESTITO DELLA CITTÀ DI MILANO. 


PRESSO 3 


A. OTTOLENGHI 
Cambiavalute dirimpetto S.Tomeso 
si ricevono le sottoscrizioni fino a tulto il 30 ng- 
vembie al prezzo di emissione. 


Dalle provincie mediante vaglia postale e letter 
ranaha. 


Sono da rimettere all’ Ufficio dell’Opinione 
riarnali tedacshi Cranegsì o inglesi, . 


ti 


ES. 


sò AMIGHIO FEDERER: 
(22. gaccanio allo Stabilimento dei bagni di S. Carlo. 
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efficacia \ée'eonvien 
ifrurto alle: persone nevose edelivute; 
Itit. SidfoGiveoto è sertipie aperto agli estranei. 

Vi sitrovanole stesse distrazioni comej H'dolce clima di, Movaco permetto di 
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; is Torino: | 

tl 40 ditemibre po'v.j'alle ore 10'| 
amtimi, avantivili Notaio coll. “sottà- 
serio enel’ suo uffitio'al''2°' piano 
dollin.casa deli Banca Nazionale, via 
‘Hall'Arsenate); n.06, si'esportà in v-f- 
dita alVasta pubblica e sulla soinma 
già offerta di di. 400m. dn “grande 
corpo di casa postò fiel borgb'S: Sal- 
vario, fra le.icosrenze dellè vie Sa” 
luzzo;:Tesauro @ Burdin'j e “dei si 
gnorw Malcotto e Giuseppe” Pérossi, 
della superficie. di are {17 42,.con 
cortile. togiarmdino | cito di muro; 
proprio dea signori fratelli Chivrini. 
Ke vehite' relative alla vendita sono 
visibili “in tutti è giorni ed ore di 
ufficio. sl 
Torinò, il 12 navombre. 4861. 
G., Terpami:Noti coll. 
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Uorikhon près Zuidfeti. 

Cet éiablissement, Site danb l'utie 
des. pesitions.oles. plus riaftes et les 
plus salubres des’ hords du lac de 
Fark, ‘assure une Gilucation solide. 
aux jeunes, gens, destinés soit attx 
diudes:elassiques, soit ‘è' la cartiere 
commerciale. ? 

Prixsmodérés, S'adresser pour dés 
prospogtus: el, des refiseignéments ‘du. 
directeur de.\'établissement. 


PANTOGRAFO 


di MULOT di Warigl 
DA VENDERE 


| Stromento per eseguire: lavori: int 
bassorilieyo sull’acciaio,' di medaglie 
ocusesimili, ed un’altra macelrina per 
lavorar piette dure. 

Ricapito dal macchinista Parbante, 
via Accademia delle Scienze, n. 3. 


pilbsi' privi di Teutaf freschi — Nuovo 
stito e per pubblici stabilimenti. Ì ) 
Nota! WIéguii disseotati si prbparano cone. i legunti ficsthiy acta: Sola dere! 
renza che bisugna farli cuocere in maggior quantità d' ecqua (circa quindici volte 
il peso,dei legumi); (essendo tulli nettati, non c'è nulla, togligre; la:cottuna: nes.) 
tia è, i. un' ora cifra, Si rondiscono come all''ordinstia,. tanipal grasso:che 
af'ihagrdi Ta finto com pressiano ‘èhé hanno snbito ha per, eletto - di. rendere. il 
trasporto anto: facile: dhe 40/000razioni vocupano, uno” spazio, ut n Maggiore. di 
un mer cuba. N prezzo, salvo 1 legumi fini, neh olirepassa jn, media id 0 6 
cenk, per porzione, compreso 1) doppio imballaggiò, iù Terri bianco ed'if legiio 
— Se no garentisco la conservaziene per due asili.) Rietduta' della 10rò fablitica- 
ziòné è notate nelto seutotò.'— L'iusò dei lexuidi: dissezcatil è bindispensabile dal 
punio di vista igienico in ulti + casì nei quali, mon so ne: può:avererdei:fretchi, 
Il sistoma di usare misture di cavoli, carote, patàto, c;puilg;, ece neila rebione 
‘viveri delle troppo di terra odi marè è orantàr regolarmente ed officialmente 
introdotto La ‘glurnigione ‘franrose, anchio all iuterno, ne fa uso nella stagione 
invernale ;s+ N nuovo sisterva. d'alimentazione; a di cu salabrità è incontestata,, 
è adottato dà pressovhè lutti i. governi piel servizio della! marina è delli esertiti. 
Fabbrica di cioccolato, verinicelli, paste ed in generate dei ‘principati produtti 
dell'industria alimentare. 
Abiininistrazione! a Parigi reo ‘Avboruf, 7. 
Deposito o camploni, @ Parigi, rue Neuve des Capficinès, 1. 


gertere| disjuliennosiper iuso dume 


} 
Ù 


‘ Profumeria Medico-Igienica 
vi, P. LAROZE Chimico Farmacista della Serola superiore di Pavigi 


BIODOFTI per attivare le funzioni e conserbare la bianchezza della pelle] 


L'acqua Leucodermine per la'toeleua del iso, corregge ts cridità di 
‘corto seque; vivitita 1 pori de ik pelle di eur attiva fe Tubzioni inficacò controll’abbron 
imento del sole, essa dissipa i bitorzoli le copparose, le .serpig.ni Led il braciore de 
'rasoic. Prezzo fr. 5 7% la boccetta. 


Î 


î 


| HI Coracerenam inbistce el immorbidisce la pelle, ;coprarka alla (csroagion 


la sua fveschozza e cia.sua lhcidozza, previene le raghe -e le. conseguenze dell'uso’ de 
‘bettetli. Prezzo fr. 2 il vaso. 


| L Sapono tenîtivo medicinale e la Croma, dello stesso sapone, apnro.! 
nriati all iso della toclefta, prevengono se regadi e le ér-pature delle mani, non irri.] 
tano mei fa pelle, d'alcali essendovi nentralizzeto: Alla mandorla amara ed ai mille fiori,i 
— Prezzo del Sajione fr. 1 7%. delta Crema fr, 2 30 

Tutli questi prodotti sono venduti sotto la dopnia gquarefiMoih' detta Frma e del sug- 
gelto di :4* P. LAROZB, che conviene esigere: — Vendita all'inzrostò ‘e spedizione, rie d' 
la Fontaine Molière, n. 39 tris. Parigi; — Boposito centrale in Toritò presso l’Agerizia! D. 
MONDO, via doll'Ospedate, n. 5, — Vendesi pure: Torino, da Bonzani, Depanis.+ Genova.| 


"i 


Birnzza‘— Milano) Zanotti, corso Vittorjo Ewiaguetf, 18 


Basilio — Bolo: 


= Not'ara, Catcia — ‘Alessandri 
gna, -Veràtti — Mollerna, farm. flirt 
Serravalle. : 


S. Gominiano «— Ferona ; Prinz —' Prifeste 
2 


L'AGQUI DI LEGHELLE 


che è d’una.cosi. grande efficaciv 
Minfe Mastirtio "Cel “diaz: de 1 «wiseni e dei pulment,veve.; ha 
mernab) i suifroni da! Corpo medico di butti<i paesi, e «trovasi in deposito 
nelle. prinerja. > frmacie d'Italia. y 


—_—P———6&6 
Dai enriificati dei medici degli spedali 
iti Parisi. riportati nel programma'e dal- 
rovazione di parecéhie' Accademie 
la che questo Siroppo & il migtior 
cedaneo; dell'Olio di fegato di men 

o, aj quale in reallà è superiore. 
Esso guarisce lo malattie:»di* petto, 18 
‘ole ed alture malattie linfatiche, il 
Im una. parò'a è il più potente del 


ISFEGATO ‘pi: MERLUZZO 


du h e 
STROPP 
> GRA 
IPIMRL ANAL 
huno'o Vie talia cette curi, rie alan za all 
“epurabvi conosemti; Esso nòm cazionà Ana distarbi allo stomaco nè sio e j! joduro di ferro, e si am- 
i ne efficacia ai ragazzi sog d umori e alii 2 Ì aule, 1 dottor Cazzxtva dello spedaledi S. Luigi 
tin portico fe' della pelle, noitamente alte pio the portano il suo nome. — Prezzo L. 3. 
ario In Hlatia D. Moxpo, Torino, via flell')gpedate, n. % --' Napol;'stessa Casa. vico Baglivi Uries, 13. — Vendesi: Torino, 


Witano, Zartetli, W vacca, Biraghi-Ravizza, Pava-Palazzì; Firenze, Pieri; Novara, Caccia; Lirornò e Pisa, Pi FrOUN, e 
principali faunzcie Uelle ditta d'Ualla; 


0, «rigenera da < 


n LE iti 
tinzione. puritcando il sang 
intestini © il joduro di 


Agente commi 
Bonvani, Depanis; 
nelle pi 


IGIÈENI NA, INFALLIBILE E PRESERVA- 
dTiva./ fa solu che glarisce setta “attri” 
rimedi, — Trovasi selle priotipàli far." 
J macie del giobo. A Parigipresso l’imven- 
tore core, LoulevartBlagenta,18:(Ri 
Shiedere l'opuscolo) 20 ann di successo 


ji hordatto.ta scopentaditun li; 


Midio il catarro» che sempre | 


Superiore per +ua |-otidità* dorata ‘ed' | men ioloriisa “dinnocua applicazione 


dedioni nervose, l'insonnia, ia perdita dellà meniorta, Tma Miti 


| di'mal'di nervi, asma, tosse, Mati,spasimi e pansee, — N. 56,212 


CHOCOLAT 


URGATIFENTTOE 
a Se: RICE RR 
Aperte 9, ras 
olatdò purg 
mi pus Maagnesi Pi. 
pura di migliore stomati ig 
canfottamento (siza ristalda 

are. oLalsna cfiieadia-èreria conio. da 
nile, glisumani, viscidi.,, cd; ò. il miglior 
de go del sangne Ple affezioni cro= 
siiche, Preso ‘a piceole dosi guarisce la 
citiehezza. Predio ‘ o mint és 


‘'Agenie commissionarto in 1 
Forino, và d dona not 
i, Bbopariik; 
È 


rora: Alilazo, Biraghi 
ds ce M 


diun corpo dileascina» denominate 
La Modonna! deita* Rovere, Situata ne 
termitariosdi Nivo presso Ghieri con‘ 


‘fol 


iflrmviacdel Pessionej diveuilsi aprir: 
Isincardo; 18/9 dir dicembre prossimi 
livavawanti Lib segretarià di Gin: 
uravper.il prezzo di Li 76,925. 
Aegis ne pu mo: diam «4 
«MEDICI. GIOVANNI PAOLO 
H4lievo della Scuola di medicina di Algeri! 
juido 


per mezzo iniezioni di'esso| 
il guarito te critenzioni d’orî 
sato da'ostacbli orestringiuienti foi 
malisi langoribetragitto dell’ urett 
non. esclusa las prostrata + eil ‘altres 
scioglie, sirugge. eilibera! dffattò tr 
vescica dallarpresenza d'ogni calcole $- 
(Piatra)e penella; risolvendope cziah' f 

l'Agcoii ; 


gli foro 


rice in 
ne 
nlattie” 

È lo lrecenti: ari 
FRENI 
‘a seatola Li. \ 

ne > BO. erbette 


e paena. "DI 
re mimeros®:guarigioni falle ‘col 


suo speciali sistenta sia.in Torino clu 


giatoitam ribiara 


fueri $resalbeuopo» me farebbe cong a -Panici ay marti 
scere. le: persone, devono inspirare “Ria Pegosiio in ill 
fiducia -colorbeche!temono o chic le principali farmacie di 
non 'erddonotaltafficate quinto, alla Malin: na See 


Vendonsi ? F6FAld, da 
Novara; Caccia: Percetl 
1 irta» rBasilios )Biacona 


Jen jettodana, farm. S, Genuiniane: Milano; 
mu 


ip iii rupra aeicegiu ha goigiy 
{ 


MALATTIE ico PELLE 


nzani.e dî Depanis; 
GR pepe 
Narariz.! Balonna ) 


di questosrittorato» ali delicato. vi. 4 
scere' dellarvescica 7 
"inattò ‘giormirsi conoscoriozdi 
litmiglioramentio | 
Dirigersi “ill To 
n. 17, piano 2°. 
NB. E necessaria la. ‘presenza del! 
l’ammalato, 


LEZIONI DI LINGUA-TRDESCA 
da un Profrssore: Tedesco. Dirigersi via 
D'Angennes, n: 37,, piano 1°, ‘l'orino. 


ggià 


dolla 
Fomataantie#petica dibimor 
MPN OAI 108, Yad SELAEÀ7e) a Parigi) 
contro le erpeli, i bilorzoli, piuriti 
maechie MUTUA, ge oni, p Îlicale, 
infiammazione (del palpebre, male 


ili. nàso è di ore » e.tutte Te alle 
ia delder i PFA 10390 


rino, ‘via «Nizan. 
rai 


e 
prec nie 
zioni Vai pt 
il Vasò, TAMA 
SEN 
di 


SALSIPARILIA 


| BELLEZZA DEI DENTI. 


‘ i Mpa LZiRo )  U'iiglior depuràt lel''sariguie 
I, ACQUADIBOTO L farinue, ;. rie | CONLTO tutte Ì i0nI Ma he le, 
| didigenteuil; di; a Parigi è sempre senzà l'è le malattie Lithe. Questo depu- 
farale por imbfanrazo i, denti, PIEFOERRE ralfvo è prefe è gi Itob, Sitappo di' 
la carie, rassodare engivo e prolu- twisinier. Salsa dar Li Na msi 
mare lar Locca, — Pre fr. Proto fr Guisiniery Salsaparilla, base 


con valilaggio ai fanci 
Siroppo antiscorbiitico. 
fegato di merluzzo. — Prezzo 5 
 Doltiglia, — Agenle commissionario, 
por l'italia D. Mosbb: via “dell’OSpe- 
dale, 5; Torino. 


VIRA POMATA DUPUTTREN 


della stessa Casa, di una superiorità ed 
gllicacia ricohoseiuta per abbellire, conser» 
vaft} e"rigenerate la capigliatura-Prozzo, 
n3 fr. — Déposîtorcentraie In Torino presso 
*I'rA gorizia! Di dfondoy via -dell'Ospedne 
n.oD. Vesdonsi anche ‘a. Mifano ‘da Za- 


Vendonsi in Torno 
dda Depanis e da Donzani: Milano, Za- 


netti e;Biraghi Ravizza; Genova, Lertora, i netti, Biraghi-Iavizza; Nogara, 3 
o nelle, principali, cià d' Ialia. ! cia; Cesove, Bruzza, Lerlora ; è nellé 


Ralute perfetta senza m' dicina, né purgazione, hè spons 
‘per ? còrpi»piticstreîtati mediznte la deliziosa farina di selute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 
DU BARRY: DI LODRAL se sie 


r ha il_dab; 
iQuesto delizioso alimento riparatore fa, sconomizzare in rimedii ciguantà voltè fl suo 
preszo,. vale per le cattivo digeslioni Aispepsia), gastriti, Wastràlgie, entefita) costipazioni abr- 
thai, emorrotdi, ptandole, venti, vonfiamenti e Natuosita, ed'ozni malattia, di intestini, la tosse, 
i catasri; gii sisrhi,ite tisi; té ariditived i dolori, la dissenterle, A grappi: gli spashmi di stomaco, le 
palpitazioni, cagioranie, le affezioni bifiose # nervose, quelle del fegato, de i, dette ront, 
della vescica, l'isterismo, è novialgie, le infiammazioni di stomaeo, le scrofdie, le eruzioni cu»! 
tanee, l'irdpisia; i reprimationi, Ta' gotta, i mali di cuore e, vomiti durante la gray! edopoi 
parti, la paralisi, l'epilessia; le bronchiti, lè consunzioni, l'Inflacchimento det muscoli, Te irrita» 


pali nimiori alle oreecfiic; Ispletora; © 
l'obesità, le congestioni corelrali, lridecre gli umori trigti, è 


difetto diseatdo, ecc. Questo rimedio 
fcottee ‘ama Quarititit di principi nuintivi e di ele aL rinarAIOn ai muscoli, al cervello od ai , 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi sottiene megtid Tè forze fisiché è moralt: 
ristabilisce, in, poco tempo le funzioni detla:dìgestione e corporali, ridonad’appetito'e si.confà 
agli stomachi anto i più s/flevolili. Dessa è micbimenia Opporiuna qual nutrizione unica 
ai bimbi lattanti è preferibile al latte alal alsiemma delle nutrici. adi 4 


psi L91700 1 ale € 
dis Etcò un breve estratto dì SS,09D quarigioni perfette: . ...... , 
N/38,084, il'tiuta di Pluskdw, maresciajio di corje dì Sassonia, d'ana gasirite.—N. 36,446, 11 
i ti d'Ing Wta Cdltpbpeta gustrsigio) 206 VAI Walt vd 


conte Stinart divDecies; pari v'Inghiltcrra, d'oma dispepsia licastralgia) 
spasimi, crampi, nausce, dolori al petto e tra le spalle, N,46,074,}l Gelebrò \firofessore dottor 
medico Ure, at costipazioni è nervosità, N 42,644, ibdottormedico ilaptey, Wi diarrea 0, nervo 
siti. — N, 45,816, ILUOttor inodicò Wurzer, di Bonn, di consunzione (lisi), losse, asma, — N, 47,121, 
Madamigellà; E. (Jacobs, d'anni 46, di dolori ertibili dî nervi, Indigàstioni, eruzioni, ‘isterià, ma- 
lipconta, N. 68,36, Madamijgella E, Yeoman,il'anhi 40, di gastrilò è di nuti. gli Jorrori d'una 
irritabilità nervosa. — N. 49,342, signora Maria Jols, d'anni 50, di costipazione, indigestione; 
la figlia de capitano allen, 
della marina reale, d'epilesdio. — N. 56,418, Il re. dott. Mibster, ii erdîpî, épasttmt, math ateo. 
stione e vomiti giornalieri, — N. 5i,614 sil barorie di Pojontz, prefetto:di bàngenau,.di costipazione 
ostinata e dolori ai nervi, — N. 48,721, il barone Zalukowsk pacnerale di civ di patimenti 
terribili Us'‘più‘amni neilo ore Uigestive. — N. 46,270 , signor James Roberts, negoziaute, di 
una consnnzione polmonare, con tosse, vomito, costipaziohi è sordità di adi 
La Casa BAHRY-DU BARRY e02, 77, Regentatreet'a ‘Londra; 92, rue d'Au: 


iesille,, a P'angiz, press@ il sic. GIUSEPPE: FERRERO, \via Pros videnza! n #4, 
a Torino; presso-il sig. CESARE NONAGINA, contrada. Santa: Marghenta, 1195) 
a Milano; presso il SIE; LUIGI GAGGIO, chimico-fatmacista, a Brescia, e presso 
il sig. LORENZO TERNI, farmacista 6,droghiere, a Bergamo. d 


Prezzi DELLA Moevalenta Arabica IN ITALIA O ‘> 


in scatole di stagno stampato col sigillo di Barry Du Barry e C., 
1 x senza di che mon possono essere genuine. sn 
'Iceanestro del'pesddi lib, (;2 brutta fr., 2 50.|. Qualità so na... gsonpt 
o toner diid. «l » 450 | PERA tag q1® f 10 50 
Pi DE di lib. 2 "» 8— | Ù "ibn 87 118 
"o di Nb, 5 = 47.50 ” didib.08:0),0 00/058 — 
Dn) dilib, 42 , 056—-1, ia) dilib. {0+,, "n - 


T'hiegezianti all’ ingrosso si compiaceranao, di. scrivere alla Casa di Londra, 
franco, per avere: quest importanto articolo , il consumo del qua]e in Italia è di 


2 milioni all'anno, ve dà una fortuna Agi’ importatori. 
ri v V : 
0110 DI FEGATO DI MERLUZZO FERRUGINOSO 
ri di VEZI, farmacista, 5, Cours Morand, a Lione, 
Ouest'Olio è impiegato nella cura delle. affezioni linfatiche, della clo- 
rosi, delle emorragie passive, perdite hianche, perdite se- 
mimaii e per 1 temperameoti deboli. Cnesla, preparazione, fi là sola, 
che. abbia ottenuto ti rapporto fivorevolo dalla parte deli’ \ccademia di medicina 
di Parigi (seduta del ZI agosto 1858). © Prezzo della biet. fr! Bi piecola fr..3. 
Agente toni iicrario inrotuo DE MOxDO. vis deti'aspltàre, n, a. Nena fn Tord6 da 
MonsaRk: A ga Depanie 3 Milone; Riraghi-Ravizza è Riva-ialazzi, e nelle privicipali farziacia 
elle eistà nia si ì by è 


—___- 


ILA 


Tipografia doll’ O intense diretta. de C. Copen 


? 


